
Le truppe tedesche, in ritirata, 
adottavano la tecnica della 
“TERRA BRUCIATA”. 
 
I fedelissimi della R.S.I. sembrava 
che non se ne accorgessero. 
 
 
 
Le truppe alleate spianavano le 
strade dell’avanzata a suon di 
cannonate e bombardamenti. 







Treviso – 7 aprile 1944  -  “Il venerdì  santo” 
 

Il  bombardamento provocò 4000 vittime fra i civili, e la distruzione di oltre l’80 
per cento del patrimonio edilizio, compresi i principali monumenti storici e 
artistici. 
 
 
 

Sulmona – 30 maggio 1944  
 

La Santa Pasqua era già passata.  Verso mezzogiorno,  l’aria vibrava e il cielo 
veniva attraversato da strisce argentate. La tranquilla Piazza Garibaldi, investita  
dal fuoco di quattro caccia-bombardieri, si trasformava in isola di morte. 
    Nel corso della giornata, vittime del fuoco alleato, perdevano la vita una 
cinquantina di persone. Molto più alto era il numero dei feriti. 
    Un’altra pagina nera  si aggiungeva  al macabro  libro delle atrocità della guerra. 
 

 
 
 
 


